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Testo principale 

Giacomo B. Contri, A tutti i Soci SAP 

Maria Delia Contri, Ius conditum Ius condendum 

 

Maria Gabriella Pediconi 

Sarò per forza schematica anche se il paragone che vi voglio proporre meriterebbe più 

dettagli.  

Mi servirò di due immagini, così riassumo e poi vi lascio delle idee, magari vi andate a 

leggere qualcosa in merito. Lo riprendo la prossima volta. Lo anticipo e lo riprendo la prossima 

volta, mi suggerisce Raffaella, così aggiungo qualche dettaglio.  

Il paragone continua la mia esplorazione del sottotitolo Per amore di legge
2
 che fin 

dall’inizio ho trovato interessante. Mi sembra che sia da esplorare, perché questo nesso che 

Giacomo Contri propone è un nesso impensato, in quanto la legge non solo viene sempre resa sotto 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 G.B. Contri, La civiltà dell’appuntamento. Per amor di legge, testo di presentazione del Simposio 2016-17, Società 

Amici del Pensiero Sigmund Freud, www.societaamicidelpensiero.com, settembre 2016 

http://societaamicidelpensiero.it/wp-content/uploads/Saggio.pdf
http://societaamicidelpensiero.it/giacomo-b-contri/video/video-educazione-come-costituzione/
http://societaamicidelpensiero.it/lordine-giuridico-del-linguaggio-il-primo-diritto-con-freud-o-la-vita-psichica-come-vita-giuridica/
http://societaamicidelpensiero.it/ordine-contrordine-disordine-la-ragione-dopo-freud/
http://www.societaamicidelpensiero.com/
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forma di dovere, ma anche perché gli esempi che troviamo di amore per la legge sono esempi in cui 

il soggetto che ama la legge ci rimette.  

Sono sempre esempi che fanno capo alla rinuncia, mentre il lavoro che facciamo qui 

propone la legge di profitto: quindi non rinuncia, profitto. 

Questi due esempi che porto sono in un certo senso storici e a loro modo, cioè 

diversamente l’uno dall’altro, sono diventati dei modelli, quindi la mia proposta è: proporre il caso 

per entrare nel caso anche in quanto è diventato un modello.  

Allora, il primo caso viene dalla storia di Roma ed è questo che qui viene rappresentato da 

Ferdinand Bol,
3
 un pittore olandese della metà del 1600, ma prendo questo quadro come esempio 

solo perché ci dà un’idea di un caso della storia di Roma che poi è stato rappresentato nella storia 

dell’arte. Come modello abbiamo Tito Manlio Torquato che fa uccidere suo figlio.  

Un esempio che è stato raccontato in lungo e in largo da Tito Livio, che qui è stato 

presentato tempo fa da Glauco Genga, quindi io approfitto anche del suo lavoro di ricostruzione 

storica: trovate due suoi testi sul nostro sito con il titolo Note su figlicidio e parricidio. Un caso 

nell’antica Roma.
4
 Se volete andate a leggere perché lui fa anche una ottima ricostruzione storica.  

 

 
F. Bol, Console Tito Manlio Torquato fa uccidere il figlio, 1661-63 

                                                
3 F. Bol, Tito Manlio Torquato fa uccidere suo figlio, 1661-63. 
4 G.M. Genga, Note su figlicidio e parricidio. Un caso nell’antica Roma, Contributo al 3° Simposio di SAP del 23 

febbraio 2013, www.studiumcartello.it  

http://www.studiumcartello.it/
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Riassunto. Qui abbiamo Tito senior, padre, e Tito junior, figlio; il padre è un condottiero, 

anche il figlio Tito fa parte dell’esercito.  

Il padre insieme agli altri suoi generali dà ordine che nessuno combatta fuori dalle fila 

dell’esercito; il figlio che viene mandato con uno squadrone in avanscoperta, di fatto, sfottuto da 

uno dei nemici, duella con il nemico fuori dalle fila, lo uccide, porta la testa a suo padre, vincono la 

battaglia, ma il padre non lo guarda in faccia.  

E qui leggo brevissimamente da Tito Livio: «Poiché tu, Tito Manlio, senza portare rispetto 

né all’autorità consolare né alla patria potestà, hai abbandonato il tuo posto, contro i nostri ordini, 

per affrontare il nemico, e con la tua personale iniziativa hai violato la disciplina militare (...) mi hai 

costretto a scegliere se dimenticare lo Stato o me stesso (…)»,
5
 quindi ti faccio decapitare  

È molto interessante e ci tornerò perché in questa argomentazione l’amore per la legge 

costruisce una opposizione tra la legge dello Stato, in questo caso la legge di Roma, e la legge di me 

come padre, e quindi la mia legge degli affetti privati. Il figlio ci rimette.  

  

 
Caravaggio, Giuditta e Oloferne, 1602, Palazzo Barberini (Roma) 

 

Secondo esempio.  

Anche qui c’è un amore per la legge, abbiamo Giuditta e Oloferne,
6
 quadro famosissimo, 

di Caravaggio, 1602.  

Anche qui abbiamo un esercito mal preso e questa donna si offre per andare a ingannare il 

capo dell’esercito avversario. 

                                                
5 Tito Livio, Storia di Roma dalla sua fondazione, traduzione di M. Scàndola, Classici BUR Rizzoli, Milano 2000, voll. 

3° e 4°.  
6 Caravaggio, Giuditta e Oloferne, dipinto a olio su tela, 145x195 cm, Galleria Nazionale di Arte Antica, Palazzo 

Barberini, Roma. 
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Dopo tre giorni di conversazione lei compie la sua missione e lo fa fuori.  

Anche qui c’è per amore della legge. Chiedo: qui Giuditta ha rinunciato a qualcosa? 

Giacomo B. Contri 

Né lei, né Oloferne. Io sono Oloferne.  
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